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Firenze, 15 dicembre. 


APERTURA DEL PARLAMENTO 


Questa mattina. è stata solennemente aperta 
la sessione del Parlamento italiano, Il nostro 
municipio nea volle che passasse inosservato 
l'ingresso dei: deputati, veneti nella rappre- 
senianza. nazionale. La piazza della. Signoria 
e le vie che a questa, conducono dal palazzo 
Pitti erano riccamente addobbate con ban- 
diere, gruppi allegorici ed emblemi di varie 
spec'e. Il cielo limpidissimo, la temperatura 
mite più dell’usato parevano invitare a festa 
la popolazione fiorentina, 8 quasi simboleg- 
Giavano l'aurora di un’ èra novella per l’Ita- 
lia, la quale, riunita oramai in un. sel fascio, 
può accingersi arditamente al lavoro . delle 
ìnterne riforme. 

S. M. il Re partì dal palazzo Piili pochi 
minuti prima delle undici, ei accompagnato 
luago la via da frequenti acclamaziorì che si 
facevano più vive all'ingresso di palazzo Vec- 
chio, ove S. M. ed i Reali Principi fureno 
ricevuti dalle Deputazioni, del Senato. e delia 
Camera, composta la ‘prima dei signori sa- 
naiori Poggi, Borghesi, Lambruschini, Pa- 
store, Della Gherardesca, Lovera--de, Maria ,- 


Duchoqué, Ginori-Lisci, Giorgini. Bartolopa- 
mei, ti iso] eo mari, Pe- 
poli, Capriolo, Pinelli Da Gori; quella della 
Camera, degli’onoreroli sigaori deputati Gar- 
goni, Torre, Raffaele, Ercolani, Ziui, Vali=, 
tutti, Guerrazzi, Nisetera, Ripandelli ,. Fazio- 
Salvo, Lo Mona, Rizzari, Paini, Visone, 
Toscano e Rosi Michele. 

S.M. entrVa alle 41 precise nella sala dei 

Cinquecep0 dove era accolto con fragorosi 
appiaus dai membri. delle due Camere e dal 
pubbico affollstissimo. Prendevano, posto ac- 
can9 a_ lui le LL. AA. RR. i principi Um- 
yrto ed Amedeo ed il principe di, Savoia- 
Carigaano giunti ieri sera a Firenze, Erano 
presenti, seconde il cerimoniale d'uso, tuttiù 
ministri. Il corpo diplomatico era nurserosis- 
simo nella tribuna che gli è riservata; si 
notarono inolire molti illustri. personaggi 
stranieri, fra’ quali S. A. 1 la granduchessa 
Maria di Russia, lord John Russeli ed il si- 
gaor Olozaga. 

Dopo che S. E. il presidente del Consiglio 
dei ministri, presi gli ordini da S. M.; invitò 
i signori sezatori e deputati a sedere, .il 
ministro guardasigilli chiamava i signori se- 
natori nuovamente. nominati a presiar giu- 
ramento. sulla formola di coi. davai leitura, 
appellando primo S..A. R. il Principe. Ame- 
deo, il cui. nome.era salutato da una salva 
di applausi; seguivane, secondo l'appello no- 
minale del ministro. guardasigilli, gli altri 
senatori e deputati delle provincie, della. Ve- 
nesia e di Mantova, facendo una distinzione 
che nen ci pareva panto necessaria, coi de- 
pulati delle altre provincie nominati durante 
le vacanze parlamentari, i-qualàn: prestano 
giuramento che dopo la verificazione dei 
poteri. 

Ecco il discorso pronunziato da S. M.: 

Sicnori SENATORI, SIGNORI, DEPUTATI, 

La patria è libera finalmente da ogni 
signoria straniera. 

L’animo mio esulta nel dichiararlo ai 
Rappresentanti di venticinque milioni di 
Italiani. La Nazione ebbe fede in me, io 
Vebbi nella Nazione. 

Questo grande avvenimento, coronando 
gli sforzi comuni, da nuovo, vigora all’o- 
pera della civiltà, 0. rende più sicuro l’e- 
quilibrio. politico dell'Europa. 


Il pronto ordinamento militare: ela ra- | 


pida unione dei suoi popili. acquistarono 


all'Italia quel credito, che le era necessa- | 


rio perchè potesse, conseguire ,, per viriù 
propria e per .COncorso di efficaci alleanze 
la sua indipendenza; Aggiunse stimolo e 
confortò a questa opera laboriosa la simt- 
patia dei Governi e dei popoli civili, ali- 
mentata ed accresciuta dal coraggioso per- 
severare delle. Provincie  Veneta..nel . co- 
mune proposito del nazionale riscatto. 


Il Trattato di paco con: } Impero Au- | 


striaco, che vi verrà presentato, sarà SC 
goito da negoziati , che rendano più age- 
voli i reciproci scambi. i chi 
Il Governo Francese, fedele agli obblighi 
assunti colla Convenzione di settembre 
1864, ha già ritirato le sue milizie da 
Roma, Dal canto suo il Goyerno Italiano 
mantenendo gl impegni presi , ha rispet- 
tato e rispetterà il territorio pontificio 
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La buona intelligenza cin l'Imperatore 
dei Francesi, al quale ci legano vincoli di 
amicizia e di gratitudine , la. temperanza 
dei Romani, la sapienza del Pontefice, il 
sentimento religioso ed il retto giudizio 
del popolo italiano, aiuteranno a distin- 
guera. e conciliare gl’interessi. cattolici e le 
aspirazioni nazionali, che si confondono e 
sì agitano in Roma. 

Ossequioso'alla religione ‘dei nostri Mag- 
giori, che è pur quella della’ massima 
parte degli Italiani, io rendo omaggio in 
pari tempo al principio di libertà che in- 
forma le nostre istituzioni, e che, appli- 
cato con sincerità e con larghezza, gioverà 
arimuovere le cagioni delle vecchie diffe- 
renze fra la Chiesa e lo Stato. 

Questi nostri intendimenti, rassicurando 
le coscienze cattoliche, faranno, io spero, 
esaudito il ‘mio voto, che il Sommo Pon- 
tefice continui a rimanere indipendente in 
Roma. 

L’ Italia. è sicura di.sò ora,.che al va- 
lore de’ suoi figli, non «ismentitosi mai 
nella varia fortuna, in terra ed in mare, 
nelle file dell’ Esercito come in quelle dei 
Volontari, aggiunge, a saldo, propugnacolo 

“ella sua T0dipendenza 1 formiganit, Da- 
luardi che servirono a tenerla soggetta. 

L'Italia ‘pertanto può ora e deve vol- 
gere tutti î suoi sforzi all'incremento della 
sua prosperità. Come, gl’ Italiani furono 
mirabilmente concordi nell'affermare la 
propria indipendenza, lo sieno ora nell’a- 
doperarsi ‘con intelligenza, con ‘ardore e 
con indomabile costanza a far rifiorire le 
condizioni economiche della Penisola. 

Varii disegni di legge vi saranno pre- 
sentati per ottenere ‘questo intento. 

Tra le arti di pace favorite dalla nuova 
sicurezza dell’avvenire non saranno tra- 
scurati quei provvedimenti, che valgano a 
perfezionare, secondo i dettami dell’ espe- 
rienza, i nostri ordinamenti militari, onde 
col’ minor dispendio possibile non man- 
chi all’ Italia la forza necessaria 1a. soste- 
nere il posto che le si addice fra le grandi 
Nazioni. 

n È prorrodimoli tvstè presi intarno agli 

ordini amministrativi, e quelli clie ‘vi sa- 

ranno proposti, massime per ciò che cou- 
cerne la riscossione . delle , imposte . e la 

contabilità -dello Stato, contribuiranno a 
migliorare la pubblica amministrazione. 

Il mio Governo ha provveduto anticipa- 
tamente a quanto ‘occorre per le spese 
del prossimo anno, e pei pagamenti straor- 
dinari d’ ogni natura. Esso -vi richiederà 
pel 1867, la. continuazione dei provvedi- 
menti approvati pel 1866. Per tal guisa 
il Potere Legislativo avrà campo ‘di’ ma- 
turamente discutere i disegni di legge che 
gli verranno presentati per. fornire. allo 
Stato i mezzi necessarii a’ suoi bisogni, 
per migliorare l’assetto delle imposte, e 
perequarle tra le varie provincie del Regno. 

Se nei popoli d’Italia, come io n'ho 
pienissima fede, non verrà meno quella 


operosità che, fece ricchi, e potenti i no- 
! strimaggiori, non. sarà necessario un. lungo 
‘corso di tempo perchè la pubblica fortuna 
‘ raggiunga il suo definitivo assetto. 


Signori SenaroRI, SicNORI DEPUTATI, 


L'Italia è ora lasciata’ a se stessa. La 
| sua responsabilità. è pari alla potenza a 
| cui è giunta, ed al pieno uso che . essa 
può fare: delle sue forze. une de +, 
L’avere in ‘breve tempo operate grandi 
\\cose cresce in noi | obbligo di non 
| mancare al nuovo compito, che è’ quello 


| di saperci governare colla vigoria richiesta 

‘dalle condizioni sociali del Regno,‘e:colla 

{ larghezza ‘voluta dalle nostre istituzioni. 

| La libertà negli ordini dello Stato, l’at- 
torità nel Governo, la. operosità nei citta- 

‘ dini, l'impero della legge, sopra ogni.cosa, 
faranno l'Italia pari ai suoi. destini, pari 

il alla espettazione che di sè ha destato nel 


mondo. ; i 
|| - Questo discorso fa ‘interrotto ‘da frequenti 


| applausi i quali si rinnovarono all'uscire del ‘ 


| Re e dei RR. Principi dalla sala. 


LOPINI 


| svolto con ' periodi più torniti ; ma la di- 


‘Giornale Quotidiano = ‘°° ‘10% 


SILTTLEROR 


Quindi il ministro dell'interno, in nome. di 
S..M., dichiarava aperta la seconda sessione 
dala nona legislatura del Parlamento Nazio- 
nale. 

Non debbiamo dimenticare «chela guardia 
nazionale: era; accorsa in buon numero, por- 
gendo così prova di zelo e di devezione alle 
patrie istituzioni. 

Il contegno‘ dei rappresentanti del paese e 
della popolazione fa quale si conviene ad 
una mazione la quale sa che col senno e 
colla, seria discussione de'suoi bisogni, deve 
raccogliere i frutti dell’ardire e dei sacrifizi. 
L’Italia è. fatta ma non: compiuta; la com- 
pirà l'opera sagace del Parlamento, -che darà 
al Paese ciò che ancera gli manca, ‘un forte 
ordinamento che lo renda florido all'interno 
e rispettato all’estero. 


IL. DISCORSO DEL RE 


iscorso della Corona si può dividere 
in due parti: l’una riguarda il passato, 
l’altra'il presente e l'avvenire. Questa è senza 
dubbio la più importante, perchè se la 
Nazione si compiace di sentire annunziara 
con esulianza. che finalmente la patria è 
libera da ogni signoria; straniera, ansiosa 
è di sapere che cosa il Governo si pro- 
di faro ‘per. meglio® assodare negli 
Sed l'indipendenza e la libertà 
dello Stato... «| 
La quistione di Roma si presentava spon 
tanea all’annunzio che la convenzione de 
15 settembre era stata ‘lealmente adem-i 
piuta dalla Francia. Sotto quale aspetto il 
Governo del. Re considera tale quistione ? 
Lasciamo, da un canto ogni disputa di.frasi. 
Qualche idea poteva forse essere espressa 
con parole più acconte, qualche concetto 


versità della forma. può, produrre una, di- 


ed'‘i concetti, a’ quali soli si deve badare. | 

Or i concetti e le idee ‘esposte. nel 
discorso. ci sembrano corrispondere . ai | 
sentimenti. della maggioranza. Nell'aula del 
Parlamento non risuonarono «minacce di 
lotte contro il pontefice, ma parole. di | 
conciliazione , ma dichiarazioni che tran- 


quilleranno le. coscienze. cattoliche ed 
io pari famnn gli SII SIUUErA vUVO 1 


berali. 

Taluni ‘hanno creduto di trovare nel 
discorso l'allusione ad un ‘concordato. 
Quale frase, potrebbe giustificare. tale giu- 
dizio ?. Forse..quello che esprime Ja, spe- 
ranza. che. vengano ; rimosse le ..cagioni 
delle vecchie differenze tra la Chiesa e lo 
Stato ? Non potrebbe esser che questa;; 
ma essa non ha în niun modo il signifi= 
cato che le si vorrebbe attribuire ,. per: 


nelle provincie presso 


a Delisy_ Davies. et. C. 
ecil Street strani va 


Però non'è nel discorso inavigurale: della 
Séssione che il Governo del Re può e- 
sporre intero ‘un programma di ammini- 
strazione 6 di finanza, Ei nòn può che 
vagamente delinearlo; le particolarità ver- 
ranno fuori più tardi e ne’disegni dileggi 
e nelle discussioni. 

Quello di cui tributiamo special [lode al 
Governo è di aver invitato il Parlamento 
a rivolger tutta la sta attenzione alle cose 
interne. La politica generale tace, le rivi- 
ste retrospettive .irritano più che riconci- 
liare.; studiamo invece le condizioni del 
paese, ristoriamo, le finanze ed. il princi= 
pio di autorità ‘ed occupiamoci con abimo 
calmo e tranquillo delle faccende ammi- 
nistrative, abbandonando le nebulose te0- 
rie, per attenerci. alle idee pratiche se- 
condo le quali soltanto ‘i partiti debbono 
trasformarsi e ricomporre. 


L’AMMINISTRAZIONE 
DELLA GABELLE 
Ù L 

L’ egregio Direttore generale . delle ga- 
belle, comm. Cappellari: della: Colomba, ha 
testè pubblicato un voluti” di' bea 700 | 
pagine intitolato : Le amposte di confine, 
i monopoli governativi e i dazi. di con- 
sumo în Italia. L’ argomento del lavoro 
è importantissimo e trattato da persona 
che, non è duopo: il dirlo, ad esso ha con- 
sacrata l’intera sua vita. Si potrà su qual- 
chè, punto professare opinioni diverse da 
quelle. del «comm. Cappellari, non negarne 
l'autorità. Quando egli si fa ad esaminare 
l’intero ordinamento, delle. gabelle nel no- 
stro Stato, quando. fa le più, minute inda- 
gini in:questa. parte del.. pubblico, servi= | 


dicare i.mali, accenna -pure.i, rimedi, è 
dovere della stampa di seguirlo nella via 
da Ini percorsa e tener conto ‘delle sue | 
osservazioni a discutere intorno alle sue 
idee. Così l’ esempio del ‘comm. Cappel- 
lari trovasse în Italia molti imitatori! È 
certo che le riforme da introdursi nella 


blica amministrazione da nessuno pos- 
sono: essere, Meguu auiato vhe da coloro; 


i quali, avendo.in essa parte grandissima, 
ne possono apprezzare il buono ed il cat- 
tivo. Se a ‘proposito di cose, seria fosse 
lacito scherzare, si potrebbe dire di essi 
che, cresciuti nel serraglio ne conoscono 
i più reconditi rispostigli. Il ‘proporre ti- 
forme e miglioramenti è cosa agevole; le 
difficoltà maggiori incominciano quando si 
tratta di mandarli ad éffeito. Si ha un 


4 ‘del Giornale, 
»;.., in.Torino all'Ufficio succursale déi 


c devono (essere ;inviatiafie 
nale, Non si restituiscono i manoscriMi 
{aYVisi rivolgersi [all'Ufficio del Giornale, —— 

ni costano L. d'la lima) |‘ | 


ciocchè è. solo-dalla libertà. che il «Governo | bel: gridare contro da burocrazia , .contro 
del Re-asserisce di attendere la rimozione $ le idee preconcette degli impiegati, contro 
delle cause di conflitto tra la potestà ci- | il culto, pedantesco delle antiche consue- 
vile e I° ecclesciastica, quindi la conferma -$ tudini; ma. dal. giudizio delle cose. umane 
della grande massima — Libera Chiesa in fnun possiamo eliminare quell’ elemento po- 
libero. Stato — Ja quale., consacrando la | tentissimo jed.autorevolissimo ch’ è, }’ espe- 
indipendenza dei due' poteri, esclude la | rienza. Di questo. elemento è, forza. tener 


possibilità d'un concordato. 

Rispetto alla finane, il discorso reale 
ripete l’assivurazione già data. che, essen- 
dosi, provveduto .al servizio dell’anno, 1867 
pel; quale: si richiede >la continuazione: dei 
provvedimenti provisori votati ‘nella pre- 
cedente sessione; ilParlamento avrà campo 
di discuteré con maturità di' consiglio i 
disr:gni .di legge /elativi alle imposte ed 
alla «loro riscosspne--ed. «alla ‘contabilità 
«dello Stato: Ciò *quivale «al dire cher al 
corso forzato dei biglietti non si può pen- 
sare di metter fil nell’anno prossimo e 
che tale quistionesi riserba sino al 1868. 
Non -èvqussta! di certo. una notizia» ehe 
possa tornar graita ‘alle popolazioni. Non 
si poteva  crederi che il' corso forzato a- 
vesse a cessare. ill’improvviso, chiun que 
essendo persuaso che, si richiedono pre- 
parazioni e tempramenti , ma: almeno si 
nutriva ‘la fiduia: che il Governo del Re 
ci avrebbe solectamente pensato, per af 


!l frettare il trmiue di uno stato, di cose 
il che turba ) svolgimento normale degli 


i 


interessi ecoomici, 


conto in qualunque discussione se non si 
vuole andar continuamente incontro al pe- 
ricolo di.sacrificare.la pratica alla. teoria. 

Noi, pertanto, crediamo di far.cosa utile, 
occupandoci un, po” a lungo di questo 
nuovo,libro. .Lasceremo in .disparte tutta 
P-esposizione »-che in. -esso si. fa del pre- 
sente ordinamento ‘delle gabelle, e: ci stu- 
dierewmo. piuttosto di riassumere, più esatz 
tamente (che. per noi» sarà. possibile ,.. le 
proposte dell’egregio autore’ per renderlo 
migliore...) 4, balia 

Innanzi. tutto,.il. commendatore Cappel- 
larì esamina 1 ordinamento della  Dire- 
zione, generale delle gabelle, 8 poi fa ques 
sta.«domanda: procede ella bene questa 
amministrazione ? A 

La Direzione generale delle gabelle fa 
parte integrante del . Ministero. delle fi. 
nanze. Ma nel fatto, come giustamente 08- 
serva l'autore, fra essa e 16 altre dire- 
zioni. generali dello stesso dicastero .e il 
ministro havvi l'ufficio del segretariato 
generale, a capo del quale viene ordina- 


tamente chiamato un uomo politico. Mi- 


° Fin'ande, n, ‘49 


gli Uffici po: fond 55 dl0a 


fi 


È 


di 39] Le] 

A Parigi, allAgence Habas, rue J..J. Roussean, nura, 3; a.Loni 
3, Deli f; i ch-Lanie, Combile a DEA GERA “ 
il i i 


î ero cit 
nistri 6 Sigretati \generali ,‘ pér 


Vogliano supporre! di «mente detta e’ 


alto Sapere; quatido vengono Eito | 


potere dalle ‘asstmblée legislative? aiffivil 


mente possono avere quelli conscenza 
o 0 


pratica delle amministrazioni 
dell'esperienza. Essi, érdinariamente, sono 
costretti ad occuparsi più delle quiètioni 
politiche “è delle lotte parlamentari che 
non degli afiari ‘correnti d’amministra- 
Zione. È questa una conseguenza del si* 
stema rappresentativo. Che ne avviene? 
Molti di quegli affari , scrive il commen- 
datore Cappellari, sono riveduti da im- 
piegati subalterni, i.quali senza avere tutte 
le necessaria cognizioni in ogni singola 
parte dell’amministrazione, ‘vengono così 
in qualche modo a sostituirsi ai direttori 
generali. 

Due rimedii propone l’autore del libro 


che esaminiamio, ‘ai citàti sped 

Îl prittio, chs le Dirèzioni gonettli Siatio 
costituite autonoma entro ua determinata 
sfera, per modo che possano in proprio 
nom e di propria autorità provvedere a 
tutto ciò per, cui, a cagion d'esempio, non 
si richiede il voto preventivo del Consiglio 
‘di Stato ‘@ che non deve esser fatto per 
decreto reale. "©" 

Il secondo «che, pur mantenendo il se- 
gretario generale per assistere il ministro, 
sia nominato un sotto segretario di Stato, 
il quale, spoglio d’ogni carattere politico , 
depositario delle tradizioni amministrative, 
anello di congiunzione fra le varie ammi. 
nistrazioni generali, farebbe sì che queste 
fra loro afmotiizzassero e mutuamefte ‘si 
coadinvassero. ar È 

Intorno alla: prima di queste; proposte, 
credianio the ‘fin ‘si 'possàno muovere 
serie obbiezioni. Certamente nell’allargare 
le attribuzinni dei direttori generali cons 


|| verrebbe ‘andar ‘guardinghi, ‘perchè non 


‘si dovrebbe dimenticare che uno ‘de’prine 
cipii fondamentali del sistema parlamen= 
tare si è la risponsabilità dei ministri, ‘e 
sarebbe necessario determinare l'uffizio dei 
direttori in modo che quella. responsabi- 
lità non ne venisse ‘scemata. Tattavia è 
semplicemente questione ‘di ‘maggiore ‘o 
minore larghezza, di maggiori o minori 
vautviv. Ma la ‘s600hda proposta può ‘far 
sorgere gravi osservazioni e troverà molti 
contradditori. 

Che cosa chiede? ‘in sostanza, il comm. 
Gappellari. Che vi siano due direttori ge- 
nerali; uno per la parte politica e 1’ altro 
per la ‘parte amministrativa ; ‘scelto nelle 
assemblee legislative e mutabile ‘col mini- 
stro il primo; tratto dalle sfere dell’ am- 
mibistrazione ed ‘immutabile ‘il ‘secondo. 
Giunti però, a questo punto, alla nostra 
volta possiamo chiedere. se questa non 
sia un’inutile complicazione del ‘sistema 
governativo. È veramente necessario un 


‘ segretario ‘generale incaricato. unicamente 


della ‘parte politita? L'ufficio del 'segreta- 
rio generale, secondo l'ordinamento che'è 
ora ia vigore, non ‘dovrebbe consistere 
appunto Del provvedere èlla' parte ammi. 
nistrativa, enel mantenere ferme le tra- 
dizioni, lasciando al ministro ‘le cure della 
politica? 

Ci si risponderà the titto” ciò' può "ès- 
ser vero ia ‘teoria, ma, che nella pratica le 
coss procsdono diversamente. Nella: pra- 
tica, si, dirà, l’esperienza insegna’ osstre 
difficile che il, segrelario generale ‘gòn Ga- 
tri, almeno qualche volta, nella: parte: po- 
litica. Così’ essendo, se ve "i'ha ‘ino solo, 
è indispensabile, che sia persona di fiducia 
del mivistro'e né: segna la sorti. Qaindi 
non può avere ‘quel caratters' d’immuta- 
bilità che è necessario. per la, bnona 4u- 
miaistrazione. Ciò si afferma da molti, @ 
noi non neghiamo che leragirni testò ac- 
cennate abbiano qualche peso nella bifan- 
cia. È verissimo che vi sono molti ‘affari 
che chiameremo riservati, dei quali è giu- 
sto che il ‘ministro incarichi" persona ‘di 
sua piena fiducia, ma questa potrebbe es- 
sere “tin segretario” particolare del mini- 
stro, e così il segretario generale, che na- 


sp riore, sorto dalle, regioni, amministra» 
“tivo, ed immplabile, il, quale si prenda cura 


> guente circolare, che il rùinistro della'guerra | 


questo argomento,»in .ciò:crediamo. di.an-. 


ti 


turalniente cesserebbe di essere un uomo 
politico, potrebbe occuparsi seriamente ed 
esclusivamente dell’amministrazione, Invece 
di due segretari, generali, come propone 
il:comm. .Cappellari ; ,56,ne, avrebbo, uno 
solo ed inoltre un capo del gabinetto par-- 
titolare” del ministro, ‘tomo di fiducia di 
gel imo ed incaricato di quegli affari 

ervati dei “quali-abpigmo. «parlato «più 
sopra. pa 

Qualunque opinione però si professi.su 


ae 


‘stro è necessario che vi sia un impiegato, 


Paccordo,. che. accanto_al_mini- 


degli affari dell’amministrazione e, man- 
tenga intatte le . tradizioni amministrative 
dei vari dicasteri. Da gran tempo la stampa 
‘e il Parlamento: hanno; posto il dito. sulla 
piaga ; le autoreveli. parole del commen» 
datore. Cappellari. confermano , le necessità 
di..cercare, sollecifamente un rimedio,.se sì 
yuole,, cha in-.Italia, la, pubblica amministra- 
zionesesca,.da,. quello stato di confasione .e 
d'incertezza: che,-è il, maggiore, ostacolo al 
‘progresso morale 6 materiale ,, del nostro 
“paese, 3 


» RIFORME: DELL'ESERCITO 
‘Dalla’ Perseveranza ‘del 15'‘togliàmo la se- 


diresse ‘ai membri della Commissione vinca- 
icata» disstudiare;:le. modificazioni da intro- 
«dutsi nei, varii rami. dell'organa mento, raili- 
daro, per quanto concerne il personale chia- 
Tisato ‘alla difesa dello Stato: 


Firenze, 1 dicembre 1866. 
© 1 grandi risultati ‘ottenuti: nell'ultima campa- 
gna dell'esercito prussiano, e ché la pubblica o- 
‘pinione Vattribuisce alla: capacità. dei capi, all'i-, 
*struzioné degli, uffiziali. d’ ogni. grado, al suo. 
perfezionato armamento, @ in genere alla supre- 
mazia del suo ordinamento militare, sollevarono 
appo! le pi'incipali potenze militari. una vera.gara 
nello studio delle. modificazioni da farsi nelle 
leggi organiche militari, nell'ordinamento tattico 
«6d amministrativo dell’esército , e nello” ‘studio 
« dél‘perfezionamento delle armi da fuoco porta- 
til; e, della senaplificazione» del vestiario; barda- 
tura, ecc.,.come dire, nell'intero sistema militare. | 
fInfatti, vediamo la Francia preoccuparsi viva- 


varie, acquisti quella solidità nella disciplina e 
nell'istruzione di quelle altre doti militari che 
non si possono infondere,.Ina..sono opera del 


tempo, consiglierebbero forse di ammettere per Mignano. 
gli womini istratti alle varie armi una differente :$ $ CADORNA. 
forma tra le bandiere. : » da -BRiGNoNE: 
Per conseguire poi una certa equipollenza nei $ - MepIcI: 
servizi richiesti ‘ai soldati delle prepari] » a RicoTTI. 
potrebbe - essere stabilito il principio, già statò | + 1" | domerdle PRALORÙMO.. 
aminesso in ‘precedente ordinamento dell'eser- ui, Moyg. feP Li ce vali ; 
cito, che due anni passati in congedo illimitato LI ore, Luogot.' colonna. iccr. xi La 


equivalzdno ad uno passatozsolto le ammi. .... 
Ciò pi'emesso, il sottoscritto, per meglio con- 


‘l'eretare le'sue ‘idee circa al modo di provve- 


«derò ‘al ‘recititamentò e all'ordinamento dell'e- 
serieito, propone all'esame della Commissione il 
“seguente progetto. i 

"*Gli domini di *tavcategoria; assegnativalla fan- 
teria di linea, ai bersaglieri, all’artiglieriae al 
genio, [servirebbero 4.anni sotto; le armi; e in 
questi 4 anni si potrebbero, ‘anche in tempo di 
profonda pace, accordare litenze ‘rinnovabili. 

Essi rimarrebbero; «quindi per $ anni in con- 
gedo illimitato, per completare. i battaglioni. e, le 
batterie in tempo di guerra, e, passerebbero in 
ùultimo per tre ‘anni nella riserva’ circoridarialè 
per.fotmare battaglioni; di presidio: nelle rispet- 
tive provincie; se di fanteria; compagnia , iso- 
late ; se bersaglieri e truppe d'artiglieria ©, del 
genio, per'guatnir le: pidzze forti. 

Gli uomini destinati alla leva.rimarrebbero'péi 
6.anni:sottole armi, e per 4anni.in.congedo il- 
limitato per rinforzare gli squadroni ‘attivi in 
tempo di&nerra, 10 s 

Glivuomini del treno-d’ armata servirebbero 
sotto le. armi. un anno,. o.anche meno, se si.rav: 
viserà possibile: rimarrebbero quindi per dodici 
anni in congedo illimitato per ‘servire nelle com 
pagnie attive iniguerra; e finalmente;sarebbero 
ascritti per. due, anni,cnella, riserva, per essere 
impiegati nei depositi in guerra. 1 
© Oltre al contingente'di 4* ‘categoria, sì chiede- 
rebba:ogni anno al paese un.contingente. di+2° 
categoria, che rimarrebbe per 5 ,anni a disposi- 
zione del Governo. 

Questa seconda ‘categoria (che non'‘sarebbe 
ascritta alla cavalleria) costituirebbe in guerra 
‘una riserva di coscriiti, già pronti per essere ri- 
partiti fra i depositi e che servirebbero quindi 
per aumentare ‘i battaglioni ‘attivi. 

Nel comunigare-alla Commissione questo pro- 
getto il sottoscritto non ebbe altro in mira che 
di meglio concretare il proprio concetto, e lascia 
alla Commissione ampia facoltà di esaminare la 
“quistione sotto ‘i ‘varii aspetti, purchè solo abbia 
preserite che) la forza mormale dei corpi dell' e- | 
Sercito, attivo, cioè: È 

La fanteria di linea, | 
* “I bersaglieri, _ 

Ta cavalleria, | 

L'artiglieria, 

Il genio, 

Il tréno, 
non dovrà superare lin pace la cifra di 180;000 


Nello studiare il modo di.reclutamento, la 


‘mente dél'suò sistema!di\reclutamento ‘e-in-via | Commissione $i occuperà R) À 
ius H ia perà ‘altresì con particolare | 
domare aruazinto dell 60 fair; | cora; graduati (dì Ii (rs, © suggeriti 
Ns ; ne de e || mezzi. e) 'ederà; aci i. per; conservazli. sotto | 
sorcito, come altresì il reclutamento ‘e l'ordina- |] lenzzia crederà; acgonci. per, conservarli 


«mento tattico “delle sue;varie arini, e introdurre 
rilevanti modificazioni nell'armamento,e. nella te- 
nuta., .., si trad P 

Tn questo Stato di cose, è dovere ‘del Governo 
di volgere ‘tutta; lal/sua sollecitudime ad avvan- 
taggiare! le, nostre. istituzioni «militari, di . tutte 
quelle. modif igazioni e miglioramenti ,,che siano 
Tavvisati Utili 6 in armonia coll'indole nazionale, 
‘approfittatido: specialmente dell'esperienza ‘della 
passata; guerta! ; 

(Si è in questo intendimento che il sottoscritto, 
‘mentre ha già avvisato al modo di provvedere 
la-fanteria di/armi) da fuoco: perfezionate., ‘6. ha 
‘incaricato ‘apposita, Commissione per ricercare fi 
cangiamenti da farsi nel vestiario, e nell'equipag- 
giamento delle truppe delle «varie ‘armi, e-men- 
ire studia’ pure» di semplificare, come meglio sia 
Taltibile, i-xwarii rami doi comviaii ammise VI 
‘ha determinato di nominare una, Commissione , 
presieduta da lui stesso ‘e composta dei membri 
in margine designati allo scopo distudiare le 
modificazioni da} introdursi mei yarii ramirdel- 
Y organamento militare, per quanto ha tratto al 
personale chiamato alla difesa dello Stato. 

H.compito di detta Comunissione sarà quello 
di-proporre. le basi, fondamentali di. queste mo- 
dificazioni, il cui syiluppo sarebbe poi affidato a 
Commissioni speciali, è Consiste nei punti se- 
guenti : $ 


+ ‘Modificazioni; da. farsi alla.legge :ed.al;rela- 


tivo regolamento sul reclutamento. dell'esercito. 

90 Ordinamento tattico e forza relativa'fra le 
varie ‘armi, tanto in tempo di pace; ehein tempo 
di guerra,; da sanzionarsi in. seguito. per leggo 
dal Parlamento nazionale. 

3° Modificazioni ai regolamenti d'esercizio ‘ed 
alle istruzioni cin.uso. presso le.varie! armi, 

he -Gome regolare le istruzioni pratiche delle 
truppe, i campi d'istruzione, ec°. 

Pertanto il Sottoseritto erede* di accennare fin 
d'ora, a modo! d'esempio; quali.sieno le sue idee 
relativamente ad alcuni: dei. punti soyraccennati, 
affinchè i singoli membri possano tosto accingersi 
allo studio delle questioni relativo. 

s "1 Reclutamento! dell’ Esercito 

La campagna di guerra testè combattuta. ebbe 
a procurarci, il ‘convincimento; essere difettoso il 
sistema ‘del nostro reclutamento , poichè le ri- 
serve necessarie per guernire le'piazze «e ‘per il 
servizio «di sicurezza «pubblica; nell'interno edel 
paese; in luogo di consistere di vecchi eprovetti 
militari, componevansi di giovani soldati appena 
‘allora chiamati sotto ‘Îe armi, e' ‘di''guardie-na- 
zionali mobili} la-cuivorganizzazione attuale:molto 
lascia a desiderare, di modo. che queste riserve 
non furono all'altezza della loro missione. 

‘Onde la necbssità d'introdurre -delle/modifica- 
zioni ‘nell'attuale nostro sistema, di.reelutamento, 
per. meglio assicurare totti.i servizi che Teser- 
cito deve prestare fanto in guerra, che in pace, 
‘voto naturaltenté: riguatdo' all'ecofomia' indi- 
spensabile sin tempo'idi pace. 

La mecessità di. mantenere in.tempo di. pace 
sotto le armi il numero d’uomini strettamente 
indispensabile al mantenimento ‘dellordine, e da 
l'altra, parte: îl bisogno di ‘avere: perla guerra una 
forza proporzionata, al. rango, che..l’Italia occupa 
fra le potenze europee, siccome pure la conve- 
nionza di tenete il soldato sotto Je* bandiere il 
‘maggior tempo possibile , “massime sinialeune 
armi, ‘affinchè si perfezioni 


li 1800-Sw 


a 


$i: 


nelle. esercitazioni 


IL Ordinamento talticd glforza dellé ‘varie armi | 
sia‘in‘pace che in guerra. « | 
- ‘Poî quantò‘riguarda l'ordinamento tattico! e la | 
«orza; dellesyarie. armi; la Commissione proporrà 
i miglioramenti ‘è le riforme che. giudicasse, utile i 
ifitrodurte nell'ordinamento dei reggimenti ‘è | 
“elle ‘suddivisioni delle‘armi ‘diverse; così in pace | 
che in guerra. bi 


|-sul cui. territorio essa. sarà costrutta, l’agri- 


s$ gog Commissione . -$ CI° DI 
I ministro della guerra Presidente. 
senò Membri: Buogoten. gen. Nunziante, duca-di 


— Suttosegîet. MOCENNI. 
_GORRISPONDENZE ITALIANE. 


__ 


Mantova, 14 dicembre, — Stamattina: il ‘cav. 
Guicciardi partiva da Martova non ‘avendo ac- 
i: Pofferta di restarvi in qualità di ‘pre- 
‘etto. { 

Affatto. schivo dalle dimostrazioni egli tenne 
nascosto. -fino call’ ultimo: es come: non» avesse..ac: 
cettato. di: restare quale, prefetto;e quando inten: 
desse di partire, di modo che;;in sgittà non si 
ebbe sentore del suo. allontanarsi che colla pub- 
blicazione Jatta ieri, ad. ora, tarda, dell’ addio, ai 
mantovani, - rist rar 

Se rion Che sparsasi appena la ridtizia fu uni- 
versàle Ta'dimostrazione’ di ‘dispiacenza’ ed' alla 
serà convenivano nellà ‘piàzza ‘avanti all’alloggio 
delocomimissario «molte:guardio nazionali! \eollà 
musica e molta. folla: d: popolo; che:cchiamava 
con,Teiterati, evviva ed-applausi il (commissaria 
al.balcone. desiderando, di esternargli..la. propria 
simpatia ed affetto. Fu in. vero,, dimostrazione 
imponente per la folla grandissima d'ogni ceto e 
condizione, e pel reiterarsi delle acclamazioni, 
ma quella che è più cara e lusinghiera per es- 
sere affatto spontanea espressione dell'amore che 
sebbene in'brevissimoietmpò-gli avéan posto i 
cittadini. 


poiuto ‘convincersi (collo. studio. della località, 


della opportunità .di:dare-ordini precisi. anti 
a togliere tutte le difficoltà. La prima a CI 
profitto da questa escursione sarà la feftrovia 
in costruzione da Napoli a Benevento, i cui 
lavori ‘da poco in quahanno ‘preso %Uno-svi- 
Iuppo:di:buon.augurio.per l'apertura al.pub: 
blico, di questa. guova linea, di, così grande 
interesso non solo, per Napoli, ma «griandio 
per ua gran ‘numero di passi che attual: 
isente) “si ‘può’ Uire, vivono im' nn'isolataenito 


arteria» di circolazione. avrà.altresi (il .vabtag: 
gio.immenso; di.svijuspare fra le popolazioni, 


coltura , ld ‘quale ora per mancanza di un 
ficile smercio dei: stivil prodotti, ‘rimane’ sta- 
Zionartia ‘@ quasi: allo stato d'infanzia; Eppure 
‘queste! provincie hanno: nella dpresterre,ric+ 
chezza;ingalcolabili,;1e; quali,abilatefite, colti» 
pate e coll'’aperiura di nuoyi,mercati per la 
vendita delle derrate che se ne possono Jrarre 


{ JOTOp 
._Essa proporrà pure qual rapporto deyg esi- 
stere tra la forza delle varie armi. Sì pronùm- | 
zigrà sulla formazione delle Divisioni etdei Gofpi | 
d'armata in:guerra, fed. esaminerà tnita quelle | 
‘altre questioni che possono interessare, il passag- | 
gio dal piede di pace ‘a quello di guerra, non 
‘esclaso’ l'esame del'modo'di provvedere alla for- 
“pazione ed. al comando, dei ‘battaglioni e. delle 
III. Regolamento d'esercizio e d'istruzione 
Uelle varie armi. ì 

La Commissione; prenderà, ad esame i ,regola- 
menti d’esercizio,, le istruzioni yarie per Te di- 
verse armi, e avviserà alle molificazioni da int 
‘trodursi per méttérli in armonia toll'ordinamentòo 
daltico. dasdarsi ai Corpi, col modo; attualmente 
in uso di guerreggiare , tenendo conto special- 
mente del nostro teatro di guerra ‘in Italia'e dei 
Carigiamenti che. possono essere ‘consigliati da 
quelle .del, sistema, delle armi, portatili.'., 

Essa additerà le.basi sulle quali i regolamenti 
è istruzioni dovrebbero essere migliofati e 'uni- 
formati, «per quanto possibile;.fra lè diverse 
armi;; .. tt 

Particolare attenzione doyrà la , Commissione 
apportare sulle istruzioni per le operazioni se- 
‘condarie della ‘guerra e‘indicare leimorme a se- 


.|-uirsi per:la, compilazione di una, ragionata, ed 


ampia. spiegazione, che possa servire di guida 
anelie all'ufficiale subalterno in quelle operazioni 
di ‘guerra minuta, che-giornalmente.si tratta d'e- 
seguire in campagna. 

IV, Modo. di regolare le istruzioni pratiche in pace. 

Campi d' istruzione. 

*° Stabiliti'‘îl reclatamento, l'ordinamento tattico 
ei regolamenti d'istruzione; la Commissione porrà 
manora fare le proposta relative per conseguire 
l'istruzione del personale dell’ esercito; epperciò 
formulerà quelle ‘relative alla progressione e;ai 
inétodi ‘da seguirsiznelle: istruzioni ‘si. tecniche 
che pratiche, da-darsi, alle truppe, gia;nelle. guar- 
‘Rigioni. sia, nei campi. d'istruzione ;. indicherà se 
Sia conveniente l'operare annualmente grossi 
‘eoneentrameriti di ‘truppecin campi; proporrà la 
«durstasdi questi-campi, vquali, Je; sistruzioni ed 
esercitazioni che in essi più particolarmente si 
debbono praticare, e spiegare tutte quelle altre 
normè. a seguirsi onde: le varie iarmi.) riescano 
perfs;iamente addestrate nei diversi. rami delle 
molte istruzioni. 

© iPrafciato ‘così sonstmariamente il'edmpito della 
Gomindissione, il‘sottoseritto, prima diradunarla, 
trasmette a ciascuno doi suoi. membri una copia 
del presente ‘dispaccio, inyitandoli a_ porsi fin 
d'ora' alli studio degli SVariati rardi ‘che la Com- 
fhissione serà chiamata a trattare, affinchè, quando 
dloMinistero; giudicherà, opportuno di convocarla, 
i di lei membri abbiano di già approfondito le 
varie quistioni a'discutersì è a sciogliersi, € possa 
itosì N1dvoro? della-Commissione! procedere con 
csollagitudine. | 


I ministro E. Cual. 


Fi più grande facilità, ii poco tempo por= 
erebbéro l'agiatezza ‘è l'ificivilimento anche 
fra ‘le:masse «ignorantivie quasi rate delle 
Campagne. i. . c:) { 
|-{ Napali.ha,bisogno di, essaro ricellocata con 
numeroso strade ferrate, 1n relazione cole 
SRO pe to e a e ti 
frire ad esse le comedità del sun vasto. mer- 
catose.trarre ;corbanth'essa profitto da nuove 
fonti. di.ricchexze prodotte da. un, più. rapide 
movimento nel suo commercio. b°) 

Non ‘c’ilfudiamo, questa vasta tittà sotto 
T'ibparenzà ‘dell'agiatozza ‘MastoRto niollo8 
troie ‘misérig, «alle quali si, deve provvedere 
con sollecitudine; se mon-si vuole vederessor= 
gere;la piaga. orribile, del pauperismo, por- 
tata.allo,stato di quasi impossibile cura. Noi 
abbiamo diffalti una massa enerme di, operai 
che si trofano senza lavorò di ‘in ‘tia sta- 
giore già ‘critida ‘per se: stessa) ina ora resa 
anceraupiù.! grave pel: caro. .deis viseriIpro- 
Sdettoin, parte da mancanza, (verificatasi, bel 
raccelio... del grano ed.oggi. pure. in quello 
dell'olio, ed in parte anche dalla estensione 
‘ché ha preso in questi ultimi anti fa cespor 
tazion&di quei due:genori di prima neces- 
sit peli alimentazione (dello nostre. popola 
ZIONI. 

Nè vale, al.caso; netro il dire che l’espor- 
tazione deye aver fattoentrare in passe somme 
considerevoli di danar» è quindi servire quasi 
di compenso-all’incomienievte lamoniato per 
V'iccrescinta. carezia [neLviyeri, poichè.i,pro 
prietari.che hanno fatti guadagni ascui si 
accenna; invece. di seivirsi delle sacquisiate 
ricchezze, per promuove le iudustrie, mi- 
gLeraro i loro fondi è dre lavoro agli artisti, 
per la ‘maggior parte stione quelle somme 
in-ripostigli-sicuri por litoma:d’esserne spo- 
gliatiodaiadri;o dai brganti, edintal mede 
soilraggone vna, wassa d capitali, dal mercato, 
tenendoli inattivi, coà lano di chi ha bi 
sogno d'aver lavoro. pelvivere alla giornata. 
“Sicuramente, coll’andar del'Hempo, queste 
ricchesse ricompariranp s'alla Jucepesservi: 
ranno.a spingere il.,paes,a, creare nuoye.in- 
dustrie.od a, perfezienar.le già esisienti, ma 
intanto ? Intanto bissanapensara a far vi;ere 
tutla questa mas:a di p'leiari che muore U 
fame. Per c'ò otiehefe hi vi &'alira vis che 
sviluspare ilcomwvercio, vadoglinnovi.e più 


(| circa L. 6000 sussidi ai più bisogu 
(| estanuata di forze e non ‘Pi i più 


coriipleto ‘dal rimanente’ «dsl ‘regno. ‘Questa | 


sia, Jayoro, poichè è la pura verità. Vi basti 
ar tuti Questo fatto: su 900 operai tipografi, 
200. appena-hanno-lavoro ; guadagnando in 


media un franco ed un franco e cinquanta al | agli op 


giorno | La Società di mutuo,saccorso di qae- 
‘sVarte fail possibile per provvedere alante 
miserie, pagando dal suo magro pec 


a fitte lo richieste. Ora Si èirivol 
voro di stampati per la svi È) 
di cui una gran parto, Py cono, da 
cende fuori di Napoli, venga invece date agli 


famiglie. 3 

Siffatta dem: non ha nulla di eccessivo 
e ot [rg na ‘essa piana ‘sl 
iero in parto; accelta dal Guverno, peichè 
se non'sì provvede in qualche mode’ ‘a’ far 
cessarolmm.tale [sfato.di:\c0s0 ,.. non: s0/dav: 
vero, come, quegli infelici potranno dirare,in» 
nanzi. pa 

Vi he citato un solo’ esempio, ne avrei 
certe 6d'unché mille di questo genero ‘se 
facesse: d'uopo. Quindi la visita (Gel ministro 


fari 
che è 
derate 
-:[ogli parfe stamane. per. costà.; prenden 
lavia;di Ancona,.lori, occupò,:tgtta la,gior- 
nata;nel visitare ri. lavori cho si 9: sì 
porio 6 Lello esaminire Je località ove se 
ne dovrebbsre ‘attivare ‘alti.’ La questione 
di ‘remidere-il nostro (porfa sicuro e capace 
di ‘contenere un n&merai/di navi. proporzio= 
nato;aibisogni (fel ;commarcio ed. a, quelli 
maggiori che, si faranno sentire mell'avyenire, 
è per noi capitale. Senza di questi migliora- 
menti è follia lo sperare mai che la piazza 
di Napoli ‘venga ad ‘acquistare quella impor 
tauza che'ideva avere per, la sua popolazione 
e.perla,sua «posizione; geografica. 

I ministro, visitò pur. anche (il, magnifico 
locale della posta delle Tettere, nel cni pa- 
Jazzò îrovaci anhhabil satvizio del dalegràfa 
In ‘iuite queste ‘gite ‘ora ‘accompagnato dal 
prefetto..leri.a:sera si è sparsa la. voce sche 
fca poco avremo, il principa di Carignano , 
stante il viaggio del principe Umberto , ecc. 
S.A. sarà certamente la bene accolta della 
popolazione , la quale si ricorda sempre del 
tempo ché cha passato a Napoli dopo-la Dit- 
tatiira. T 

Anche il ministre, Berti è aspettato. colla 
| massima impazienza. Dalle ullime potizie do- 
vrebbe egli essere, a Napoli dal 18 al 20 
deli’andante. i; PI 

Il generale Medici parto oggi per Palermo. 
Iera eraval:Si.Carlo,:col generale Carrano. 


La ‘Gazzetta dell'Umbria: di Perugia del:44- 
scrive i 
atRedyce:da una. ispezione, fatta ‘nelle linee 
ferrate meridionali, questa: mane giungeva alle, 
ere 4 22 aniim. alla stazione, di. Ponte S. Gio- 
vanni S. E: )l comm. Jacini ministro del la- 
voti ‘pubblici dd‘ivi @ratio sd ‘attenderlo ‘il 
vice-commissario regio sig. ingegnere Baéì 
com il; signori-ineaonare disattara. flacari o 
s401 dipendenti. Poriatosi; la. prefata E. $, alla 
| stemiono di Perugie alle l'ontiveggie, ivi erano 
a complimentario il R. prefetto di questa pro- 
vincia ‘ed'il'nòstro ’sindato. Allere 6 12 ant. 
partiva: col‘suo seguito lalla volta di: Firenze 
accompagnato dallo.stessa isiguor prefetto fino 
alla ;.siazione rdell’Ellera; ispezionando, così 
quésìo nuovo tratto di ferroyia or ora aperto 
al pubblico servizio. : E 


l— rr 
GL’ITALIANI IN TURCHIA 


Nel, Commercio sorientale; di Costantinopoli 
del 4 corredte si legge: 

« Sabbato, sera 34.novembre. la Società 
operaia italiana  festeggiò il quarto almiver- 
sario ‘della sua fondazione e la riunione della 
Venezia all'Italia. 

« A/quésta festa intervenivano anche l'io- 
cagicato, d'affari conte; della (Croce ed. il con- 
sele. cavaliere. Spagnolini. 

« Chi non conosce .il genio del popolo 
italiano', mon'può farsi un'idea del festevele 
tripudio ‘che regnava in quel-simspatico con- 
vegnoolvi.la borghesia fraternamenie siretta 
al ceto degli operai, garaggiava (con, questo 
nella comune esultanza. Il carattere espau- 
sivo dégii italiani ced cil loro patriottismo , 
confondeyano, in. quel, momento, ogni gara 
individuale, ogni discrepanza d'opinione nel- 
l'eritusiassio della Toro completa ‘unificazione 
nazionale. 

«, Erano segno. degli «sguardi. universali 
epdelle folicitazioni distutti,; queglisemigrati 
veneti che, perseguitati; dal Governe austriaco 
per ì loro sentimegiì ilaliani, trovarano dopo 
il 1849 un sicuro Yifagio ih questa terra ‘0- 
spitale. : tI 

cli dottore ill'ian; facendosi. interprete dei 
suoi compatrioti, provunziava calde: 01g9: 
neross parole, @ inalzaza la speranza a uei 
faluri destini, a cuì sarà ora chiamata ì° Îta- 
lia.‘ Patòle ‘di ‘grotitudime egli im "irizzava 
puro alfa Soc'arà opera pel mobile pensiero 
d'immedesunare l'anniversario della sua.foa- 


facili. megzi,di;, pomupicazore, cai vari Mmer- 
«cati, della, Penisola, 

Nop crediate ‘all’esagerazio8 nel leggere 
«cha abbiatio Uella ‘inasse ‘dormi d'opetai 


dagione al; lieto;..avyenimenta,, della libera: 
zione del Veneto. 

« E qui ci è grato di dire alcune parole 
su, questa benemerita associazione, Sorta, con 


operai del paese onde possamoicim ‘tal: ts6do) |- 
datoro.e..con.esso..pane.per..le. proprie. 


il altro che scuole în ‘cuî i ‘cittadini 


polo, svitu 
così fecon 


lente deliConsiglio, domantando che il la- | nasi 


-1l ministro” della guerra pa i 
Commissione insria@ n SE 


ICE studiare quale mo- 
| dificazione petrebbe_ essere ; 
| introdurre: ‘e ‘nella Dostra org inglesi 


tare. 1 membri di questa Commis s 
‘ geranno, ne siamo certi, le loro era 
‘in um ordine d'idee abbastadza elevato da 
chè la loro opera non abbia da rigstitome. 
schina e, quindi nociva; giacchè se. è. vera 
‘la massima che in tutto il cambiare è nocivo 
| quando Îion si cambia in meglio, nelle cose mi- 
litri essa’ deve essere Ta guida costante degli 
uomini che a quelle sono proposti. l’cambia. 
\piériti contigui è fatti a'caprictio nell'orga- 
nizzazione militare ‘di um paese ne scuotono 
nolle sue radici Ja poterizà ftailitate, mentre 
le grandi rifermie detfate’ dillo ' studio dei 
\priacipii immutabili che'reggono 16° sotigià 
\uîmatie, e della condizioni ‘speciali ‘in cuî eise' 
(si trovano, gettano Ta più solide Dasi'alla fu: 
tura grandezza (delle ‘nazioni. Lo studiò della’ 
istituzioni dello riazioni che ci hanno di 
diti @ che ‘si sono ‘trovate ‘in' coùdizioni si. 
‘mpili ‘alle nostre, devé ‘Senza ‘nitti’ ‘dubbio 
giovare grandemente a fissare’lo idee’ degli 
uomini eminenti che ebbdro ‘la ' ventata‘ di 
essera ‘scelti a proparare per'YItalià pri 
gloriosi , giacchè i principi? Wirigenti ld so- 
cietà rion sono cambiati, d Mon soniò cata- 
\bisti, è il cuore dell'’ubmto,-Mò e passioni’ 
ché lo'agitano, nè le virtù edi vizi'ché ser-' 
vofio ‘di'guida allé sue azioni. Cla 
Ì progressi delle. scierite meccaniche che 
fecero introdutte nell’armamiento degli éser- 
‘oli stretti art di at vasto eiovatiztiho 


e le masso foribidabili ché dalle guerre na: 


poleoniche ia poi ‘si condussero sui cati 

idi battaglia,’ tendono infubitatàmente Sia 
soppressiontè degli eserciti permanenti. quali 
essì sussistono da ‘secoli. Cti uomini serii di 
ogni paese si spaventano udkgido parlare di 
eserciii di milioni di soldati, aumati di facili 
talmente perfezionati ‘dadisgradamy le aiiti- 
che armi di lusso‘, di flotte di Cu j basti 
menti costano’ diecine di milioni. Presgdare 
di mantenere in tali condizioni degli «er. 
citi permanenti sarebbé follia. Dora in avast 
gli ‘eserciti ‘in tempo di pate no saranino più 
c ini Vertanno 
\ad addestrarsi‘alle ‘armi, per potere, quando 


} 


l'ora delle battaglie venisse a suonire, con-- 


correre tutti alla difesa degli interessive’ del 
suòlò nazionale. Quello che più'di tutto im- 
porterà; Sarà di ridurre’ sl ‘minor nutzero 
d'anni possibile il'termpo impiegato dai cit- 
tadini ad acquistare una buona: istruzione 
niilitare, sì perchè questo tempo è sottratto 
ai lavori dell'agricoltura e dell'industria, ser- 
genti di ricchezza è di prosperità per le na- 
zioni, si pèrchè il mabtenimento ‘di in nu- 
mero iroppo grande di soldati ‘in'tempo di 
pace non divenga un Carico insopportabile 
per l’erario dello Stato: Chi considéra questo 
nîddertio stàto di cose, non può a' ‘ineno di 
scogrgersi pi essò sfa tonsimile'a quello 
dell'antica Grecia e della ‘Roma repubblicana. 
Allora come ‘adesso ‘tutti i ‘citladini ' erano 
soldati. A noi pare adunque che uno stadio 
accurato dell’erganizzazione ‘ibilitare dei fo- 
riiamii sarebbe atta è rischiare su molti punti 
la quistione sulla ‘quale la' Commissione mi- 
nisteriale è chiamata a‘pronuticiarsî. Ci limi» 
teremo ad accennarne un sole. 

Il sistema militara romano, aveva per baso 
l'istruzione militare data ai giovani prima che 
avessofo raggiunta’ l'età di pottire le arimi. 
Quesv'istruzione ‘venita pure data -ai.gievani 
greci ed ai gentiluomuni pel. mefio evo. In 
questo modo.si era, riusciti ad avere uomini 
istruiti nelle cose della guerra, e. proyiti a uo = 
vére alla difesa del paese, senza sopraccari- 
carlo dell’enotme peso di tin esercito perma- 
nente. ! pregressi dell'arte militare ‘tenfoto 


impossibile per le.nazioni moderne un sistema, ‘ 


così semplica ed economico, necessitànio una 
grande quantità di uemini speciali nei mol- 
teplici rami della scienza della guerra. Ciò 
nonostante si potrebbe forse prendere a essa 
ciò che. vi è.di compatibile colla modetne 
condizioni; ciaè, l'istruzione militare primaria 
data ai giovani prima che abbiano raggiunta 
l'età della coscrizione. la questa îstituzione 
risieds forse il secreto dell’imtdensa forza fl- 
sicà dei nostri avi, i Gui ‘afiesi di guerra ci 
fanno stupire pel lorò enorme: pera. La So- 
cietà, moderna pare aver dimenticato l’adagio 
mens sana.în, corpore, sano.: T'uiti j.suoi sferzi 
tendono ad aumentare la potenza intellettuale 
dell'uomo senza curarsi Molto del suo Svi- 
luppo fisico. E chi fu testimonio: della poca 
resistelza “del. soldato axiodergo. ai disagi ed 
alle,fatiche, della guerra; chi yidde pelle mar- 
cie, centinaia .di soldati cadere sposati sotto 
il peso delle loro armi 6 del:loro zaino, che 
paragotiati al carico ‘del legionetio romano 
ed alle armi dei cavalieri” del ‘medio-eto, 
paigno.giocatoli da ragazzi, non potrà a neno 
di riconoscere il.bisogna assolute, di, porre 
riparo. a questo indebolimento... della fibra 
umana. L'isirozione mililare primaria dovrebbe 
esiére data a mostro avviso, fino dai più le* 


Buerrò na. 


— = 
neri anni. ‘ 
scuola con 
all’istruzion 
elementare 
incarico sa) 
sosta degli 
dei ragazzi 
ìn forza, i 
verso i 16 
gunarica, 
Volte aloe 
delle armi 
semiplici ‘e 
tito’ al'her 
l'istruzione 
torio, © si 
parte del 

applicatà 

vantaggi. 

il celarlo, 
militané, ) 
qualità, (ch 
sabile per 
l'influenza 
nella soluz 
dividui gu 
amiche ìnt 
mente; leg 
sotto le a 
dotti, gia 
l’esercit 
zione 


va ed at 
nobiltà di 
Noi cre 
dei venta 
rebbe, m 
crederla. 
la questio 
sontò' tali” 
prima vis 
mente di 
buoni isti 
oggi com 
dati, che 
bilità si 1 
ognuno 
potersi g 
Himo imj 
lavoro 
rebbe pei 
altre occi 
sarebbe « 
tabile. Si 
giorment 
nel capo 
normale 
necessari 
vedrebbe 
godati 1 
trebbe 
rapporti 
rebbe ci 
dopo Tùt 
potrebbe 
zione ri 
di questi 
ogni cox 
“zionale, ; 
Superior: 
Ontà de, 
mente r 
coscrittà 
tutti gli 
Un'ali 
che ‘si 
printo i 
sarebba 
attreazi 
poco ca: 
bero iù 
nale. La 
gli siipe 
dera l'e 
il nume 
armi, s 
mico ql 
inferior 
Qaal 
militare 
niente 
esso i 
istituzie 
gio. Li 
dell’ es 
di que 
data ad 
zione s 
1’ eser 
può co 
lontari 
cito fol 
essere 
non si 
taggi. 
Noi 
maria 
quistio 
propo! 
zazion 


neri anni. Ogni Comune dovrebbe, vicino alla 
scuola comunale, avere un locale. destinato 
all'istruzione ginnastica, ed oltre al maestro 
elementare, stipendiare nn istruttore; il cui 
incarico sarebbé di ‘sviluppare, nelle o: 


sosta degli studi; 16 fofze fisiche e. lai 
dei ragazzi. Quando poi, cresciuto in 
in forza, il ragazzo è divenuto adales ; 
verso i 16 0 47 anni, allora, oltre l’istruzione 
ginnastica, gli si dovrebbe dare uu’istruzione 
militare. Egli frigrnta, re diò 
volle almeno nel .mineggio 
delle armi, nella. conoscenza di @sse;;nolle più 
semplici ‘evoluzioni niilitari, ‘0 fingltionte nel 
tifo: at bersaglio. Questò setimido periodo def 
l'istruzione militare dovrebbe essere obbliga. 
torio, e si potrebbe considerare come faciente 
parte del servizio militare. Questa istituzione, 
applicatà siggiamebite, uvrebbé inéalvolabili 
vantaggi. Il paese che, è inutile anzi necivo 
il celarlo, non ha, ancora sufficiente spirito 
militaré, in pochi' apmì acquisterebbe. questa 
qualità, (che ogni giorno»divisne più indispen- 
sabile per la sicurezza delle nazioni e per 
l'influenza che esse pretendono di esercitare 
nella soluzione:delle questioni politichè; gl'in. 
dividui guadagaerebberò î forza fisica 6 quiadi 


ed 


amiche întellettuilo, giacchè iiestà'è contimuai- 
menie, legatà a quella: gli aridi del.servizio 


sotto le armi potrebbero essere di molto ri- 
dotti, giacchè il cittadino non entrerebbe nel- 


l'esercilo che, per, perfezioi d a istro> 
zione militare, per abituarsi, a roano, 
vre ed altiogervi.lo spirito, di 


} s HO 9. que 
nobiltà di sentire che fa il vanto de soldato. 
Noi crediamo che chiunque sarà. persuaso 
dei venfaggi che questa istituzione apporte- 
rebbe, ma molti forse saranno ‘disposti a non 
crederla attuabile. Però per poco chesi studi 
la questione, si vedrà che le diffitoltà noù 
sonò talîè' tatite, ‘quante possono appirito” a 
prima vista. La primna ‘di ‘ésse’Sarebb@ certa!" 
mente di trovare una quantità sufficiente di 


- ca telegrafici; 


pai 080 nl Fremdenblatt di Vienna del 


_« Il presidente del Senato serbico Marino- 
È che trovasi ora;a Viéhna è urio dei più 
tinti uomini di Stato.@ fu già impiegato 


| ih ario! missioni diplomatiché. 


Ora la quistione serbica consista nell’es- 
Sere: equiparati lalla! Moidavia” @ alla Valac- 
chia » oitenendo ‘gli stessi favori testè accor- 
dati dalla Porta al principe Carlo. A quanto 
sappia T'esenza del 'sigaor Marinovich, 
eh'ebbe ieri una lunga udienza, sì connette 
‘guarnigioni! turche 
n; atistiitco non ve, 
LG) Violazione. del princi- 
pio. d'alto io turco, e consiglierebbe 
alla Porta una prudente moderazione; e una 
Possibile condiscendenza alle domande della 
Sèrbia', affirithè le' difficottà ‘detla ‘quistione 
erientale non ‘si accrescano d’un’altra ancora 
Del resto, tutta la guarnigione turca della 
Serbia non è che di; 3000, momini. Si spera 
che gli. amichevoli: consigli del. Governo au- 
striaco in tale rapporto non'mancherento 
di esser presi in considerazione dalla Porta.» 
L'Osservatore Triestino pubblica i seguenti 


n « Parenzo, 43 dicembre. 
dix Il sig. capitano: provinciale, dopo' esau- 
riti tutti gli affari, chiuse Ia sessione della 
Dista provintialè istriada’ com uti triplico Ev- 
Wivava:S. M. l’imperatore, a’ cui l'assemblea 
rispose cori grande entusiasitio.'» 
© Vienna; 13 dicembre. 
«La Gaszetta Ufficiale “di'Vienna pubblica 
le onorificenze sovrane per Trieste! edl'il suo 
territorio, Gorizia; Gradisca e l’Istrià. Mofis. 
Vitezich, vescovo di Veglia, ricevette l’ordine 
della:corona forrea di-seconda’ classe; -il po? 
destà, dottor.Porenta de Gutmannsthal-Ben-. 
venuti, la.croce. di cavaliere dell'ordine di 
opoldo. Ebbero l’ordine della corona fer- 


buoni Datori, Str tomattent pero chie -192-di terza classe. consigliera-di.luogote- 


ogoi comune contiene vecchi soldati conge- 
dati, che tra questi seconde tutte 16 proba- 
bilità si troverà qualche sottufficiale, e.che 
ognuno di essi ‘st riputèrebbe fortunato di 
potersi guadagnare uno stipendio sanche. mi- 
Himo impiegando un paio d'ore al fisco in 
ùn lavoro per nulla faticoso, (e che non s& 


nenza Jettmar, il sostituto capitano provin- 
ciale: a-Gorzia;Doliak;* il censigliere di Juo- 
«otenenza, barone di Kibeck, il podestà Vi- 
sini; i possidenti Athems, Strassoldo, Zucco, 
Locatelli, Peteani, il podestà Tosi, il sostitulo 
‘cipilaio provinciale in' Istria, dottor/Zadro, 
il notaio Vidulich ed il consigliere Wittmah. 


rebbe per loro ùri incaglio ad attendere sd ‘(Ricevette .il'titolo e carattere di censigliere 


altre occupazioni; .si yede che «questa non 
sarebbe ceriamente una difficoltà insormon- 
tabile. Si ‘potrebbe inoltre, per rendersi mag- 
giormente certi della lero capacità, istituire 
nel capoluogo di egni provincia un corso 


di Governo l’assessore magistratuale Marus- 
sig, et'il titolo ‘di*consigliere di Governo il 
dottor Lorenzuiti. Ebbero la croce di cava- 
liere dell’ordine di Francesco Giuseppe : il 
segretario di Luogotenenza de Grosser, il 


normale d’istrultàri. ‘Qtiesto “Barebbe ‘forte |[P®SIdente Bird, il pretore Winkler, l'avy. 


necessario . peri primi anni, macdi;poi si, 
di.fresco con- |, 


di questi, istruttori. si potrebbe. ( in 
ogni comune al comandante della guardia na- 
zionale, .e.per ogni ‘provincia. 2d..un ufficiale. | 
superiore di essa. L'abilità e la buona vo- 
lontà degli istruttori. sarebbe -del..resto facil- 


sdeleg 


coscrittì di ciashedun paese, che verrebbero 
tutti gli albi 0-6 -3o-ereirr>os= == 

Un'altra difficoltà sarebbe qualla delle spesa 
che si dovrebbero “incontrare. tu quanto. ‘al 
primo impianto ‘nei non «trediamo: che ‘esso 
sìrebbe grandemente costosò , giacchè: gli 


attrezzi ginnastici. necessari sono. pochi @ |} 
poco costosi. In quanto alle armi si potreb- |! 
bero impiegare quelle della=guardia nazio- |! 


nale: La spesa miggiore sarebbe - queila de- 
gli siipendi. agli istruttori. Ma se ‘si consi- 
dera l'economia: che ssi farebbe riducendo 
il numero ‘degli ‘anni! di. servizio sotto le 
armi, si vedrà chè sotto‘ il Tapporid econe- 
mico questa istituzione darebbe yahtaggi non 
inferiori agli altri già enumerati. 

Qaalunquo sia per essere il nuovo sistema 
militare che la Commissone ‘credeva conve- 


niente di adettare, noi nsnodubitiamo» che } 


esso i possa legare intieramente com.questa 
istituzione, è da esso trarre granda, yantag: 
gio. La Commissiene per la riorga gione 
dell’ esercito inglese parve avere l’intuizione 
di questi vantaggi stabilendo che venisse 
data ad un certo nuniero di'ragazzi una istu- 
zione speciale per essere poi arrolati. nel- 


l' esercito. Questo provvedimento parziale |î,i 
può convenire: per un piccolo esercito gi-vo- | + 


lontari come l’esercito inglese, ma in un eser- 
cito formato da tutti i (cittadini; quale deve 
essere l’ esercito italiano, una mezza raisura 
non sarebbe atta a periare sonsibli van- 
taggi. (> ARA) € a 
Noi crediamo che l’ istruzione militare pri- 
maria è uno dei punti più importanti della 
quistione che il ministro della guerra sia per 
proporre alla Commissione per la riorgani- 
zazione dell’ esercito. * Fan 


Tonklì, il podestà Persoglia, il possidente Pa- 
‘tinello; il'pretore Rosmiàn, i possidenti conte 
Zulito' di ‘Ciaviglio, Teuffetibach di Peunia; 
Furgoni, ‘Sardotsth; Basegio; Depangher, il 
‘Pretore Rethbach,'i podestà Domazetovich e 
‘Valentis.. Oltre a ciò, -fd conferita la croce 
‘d’oro: del merito colla. corona a 21 persone, 


}la'croce! d'oro! del‘merito ‘a due, la crece 
argento del merito colla corona a nove, la” 


croce d’argento del mérito ‘a due. In fine 
‘vetrine’ èSfpressa ‘la' bd soddisfazione. a 
da ioni,» 


n) 
i 
»-«.Ilsignor. Di.Bsust, fondandosi. sovra un 
articolo del trattato di Praga, ha fatto sapore 
al goverîiò pressiamo" ch'era disposto a mo- 
cdificave: il- trattato di commercio esistente 
iproseniemiente fra l'Austria è To Zollverein. » 
| -L'Independanée' Belge pubblica il seguente 
(dispaccio telegrafico :* 
i « Pietroburgo, 11 dicembre. 


idata ‘dell’8; annbbzia che la Francia ha in- 
‘ténzione di mettere squadra ‘a disposi- 
‘zione della,Porta per rafforzare il blocco di 
|Gandia. »° È 

| “Si legge nel Moniteur del 13: 

« Le ultime notizie giunto della Birmania 


recano che-la guerra civile la quale infieriva' 


‘in quella‘ lontana regione è pressochè, ter- 
Imiinata. l‘due figli del’ ‘Ro, che, dopo avere 
(Messo a morte un loro zio, eredò della co- 
'rona; erano inserti-contro-il padre loro, ef 
‘Ivevazto bloccato il fiume sul quale è collo- 
cata laccittà di Mandalay capitale del regno, 
non sono riusciti nei-loro tentativi. Furene 
disfatti e costretti‘ rifigiarsi nelle Indie iî- 
glesi. » 7 


n | 
ATTI FFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15° dicembre 
contiene: 

4; Un Ri ‘sto | del 2 dicembre con il 
quale sorio icati ed avranno vigore nelle 
provincie di Venezia e di Mantova: 

a) La legge sulle Cassa dei. depositi e pre: 
stiti del 17 msggio 1863, pubblicata nella 
raccolta uffitiale delle leggi e dei decreti del 
Rogao ailalia alla 1270, insiemesal relativo 
regolamento del 25 agosto 1863, n. 1444; 

6) Il decreto avente sforza: di legge del 1° 
ottobre 1859 , ,61 il’detreto del 29 giugno; 
1868; il primo inserto nella raccolta degli 

tti del Governo. del 4859 al n. dor ed il 
secondo nella raccolta ufficiale delle” le, 


NOTIZIE ESTERE | 


ll Moniteur giunto stamane (45); contiene; 
cone annuntiò il olegrito il progetto ai 
riordinamento dell'esercito francese. Volendo 


EEE NR 


bb: n sa 
Bomento, siamo costretti, per abbo! 
ina 


‘attà 10° sì 
za di 


cia 


ggi e 
dei decreti del Regno d'italia al n. 2376, 
e ernenti la Binca: Nazionale. 
«Mlo'oporazioni dei depositi e deî prestiti 
nelle provincie suddette sarsnno fatte dalla 
fa di lHirenad.t* <} 

Ca RE fotreto del 2' dicembre, prece. 
nio dalla relazione del ministro delle fi- 
tro Salla “soppressione delle direzioni spe; 
E [el debito puoblico. 


SIATE IDOLI 


| genio navale . . . pasta 


« Un! ‘itelegrarama «da Costantinopoli, in 


"e Lor=n 


3. Un R. decreto déi 25 novembre, a. te- 
nore del quale, nel regolamento approvato 
col Reale decreto del 13 dicembre 1863, 
n° 1628, sulla contabilità gensrale dello Stato 
a sul serzizio del Tesoro sono, per effetto 
della soppressione delle Direzioni comparti 
mentali del Tesoro e degli uffici di riscon- 
tro della Corte dei conti, introdotte le mo- 
dificazioni risultanti dall'unito esemplare, vi- 
sto dal ministro delle finanze. 

4. Un R. decreto del 25 novembre, pre- 
ceduto dalla relazione del ministro della ma- 
rina; e ton'il'quale sorio autorizzate le ia- 
framdicate maggiori spese per la somina 
complessiva di lira novanticinguemila seicento 
Ventuna .e centesimi cinquanta (L. 95,621 50) 
per i servizi ‘dipendenti dal Ministero della 
marina, applicabili ai bilanci ed ai capitoli 
seguenti : . 

9 Bilancio 1863. 

AI capitelo 16. — Sezione mae- 

sfranza,.: «ca al. + + .L.15,62130 
Bilancio 1866. 

AY capitolo 6. — Corpo del 

A . 280,000 00 


Somma totale . . 
È. Nomine e.disposizioni nell’ufficialità del- 
l’eserdito! 
6. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine. giudiziario: 


CRONACA: DI FIRENZE 


Si capisce, massime ia una, commediola, 
che, .M Choux-fleuri desidersndo di. passarsì 
la fantasia di restare chez-lui una sera di 
carnovale faccia sentire a’ suoi visitatori se 
stesso e sua figlia ed il suo vicino in luogo 
di Tamburini, della signora Sentag e di Ru- 
bini; ma un impresario di teatro, a cui pur 
sì permettono tante licenze poetiche nei suoi 
cartelloni, man oserebbe per esempio pro- 
mettere artisti che «2pessa di nen potere scrit- 
turare-o prodazioni che fosse certo di non 
pater dare. 

Un programma cha si pubblica è un con- 
tratto che si propone. Chi Jo accetta ha di- 
fitto ‘all’ esecuzione del programa. E que= 
sta'deve esssre tanto più scrupoloza quarido 


‘si tratta di oggetti seri. 


Verne pubblicato ìl programma per. l';ul- 
fimo prestito della città di Milano. In esso sl 
vellono citate le' cbbligazioni' definitivo che 
si rilastiano'contto il pagazionto di lire 9 75. 
e;lei obbligazioni, interinali, che. costano. 40 
lire pagabili per quinto.in cinqua rate mensili. 

Nel programma altre obbligazioni non sono 
indicate. 7 

Un galantuomo ‘adunque, quando vede so- 


vra ln negozio ppbblicato l'avviso qui si ven- 
dono le cartelle 10 prestito-dè Milano; 
non ha; altro ‘obbligo fuor quello di 'assicu- 
rarsi che la vendita sia autorizzata, esami- 
nando se sotto i titoli vi sia la sottoscrizione 
del sindacato che pubblicò il programma. Del 
rastante ha diritto di credersi informato. 

Ebbene, questo galantuomo corre rischio 
di riconoscere, che non sa nulla affatto, per- 
chè, andando da un cambiavalute a cercire 
dei titoli int&riiali, si porterà probabilmente 
a casa delle cartelle di cui non ha mai ssn- 
tito patlaro @ che gli costeranno 12 lire in 
luogo di 40. 

Si emeitono infatti dei titoli interinali sui 
quali si pagano lire due, come è detto nel 
programa ; ma per liberarli definitivamente, 
ia luogo dei quattro ‘versamenti mensili di 
lite due, bisogna farne 10; di lire una cia- 
scun trimestre, 

Chi ne ha mai sentito parlare ? E come il 
pubblico può guardarsene se non è avver- 
tito, massime che, sa si va a far reclamo da 
chi vi vendette i titoli che voi non volevate, 
esso naturalmente... fa orecchio da mercanie? 


In;via delle. Terme, sera sono, alcuni ladri 
s'introdussero, mediante scasso, in un negozio 
dilaga e cotoni, e vi rubarona per eltre 
L. 2500 di mercanzie, cha depositarono in 
una cssla chs avevano preparata all'uopo, ma 
convien dire ‘che'i furfanti facèssero il conto 
senza l'oste, poichè non appena ebbero intesa 
la sentinella ch’era\di guardia alla Direzione 
del debito pubblico a dare l'allarme, fuggi- 
reno, abbanlonando la mercauzia rubata ela 
cesta. 

Venerdì, 14, poco dopo le quaitro pesse- 
ridisne, una giovane donna male in arnesa 
che teneva per mano una bambina di cin- 
qué o sei anni percorreva il Lung’Arno So- 
derini; giunta ad un cerîo punto, lasciata la 
baiabin?, quella donna saliva sul parapetto e 
gettavasi in Arno. 

Unaguardia municipale che vide l’atto dispe- 
rate e che nen giunse a tempo per isapadirle 
di metterlo ad effetto, pregava due reaaiuoli 
ad accorrere in soccorso dell’ infelice denna, 
@ questi &%tatsi nell acqua riuscirono a 
trarla sana e salva sul greto del fiume, d'onde 
fa poi messa in una vettura @ trasportata al 
più prossimo uffizio di assistenza medica. 

Il perchè quella misera donna attentassa ai 
propri: giorni non sappiamo, e duolci d'igno- 
fatò il nume de’ dus coraggiosi renaiuoli che 
la salvarono dalle acque. 

Siccéme ua tale Anionio C.., battoliere in 
piazza Santa Maria Novella Vecchia parmet- 
teva che i frequentatori della sua boitega 


giuscassero al Faraone, le guardie munici- 


pali gli contesiavano l’altro ieri la trasgres- 
sione, e dopo avere sequestrati danari e carte, 


traducérano alla questura il bettoliere ed i 
giuocatori. E 


Nella giornata di venerdì, 44, le guardie 


| di pubblica sicurezza arrastarono quattro 


eziosi, nonchè ii giovanetto G. M., autore del 
furto di una sacca da viaggio. 


Nel R. Museo di fisica e storia naturale di 
Firenze, il prof. Blaserna farà’ domenica, al 
tocco preciso, la seconda lettura popelare sul 
Magnetismo terrestre. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del di 15 dicembre , ore 
8 antimeridiane. - 

Continua. lieve l'abbassamento del- baro- 
mejro,nel settentrione; ed invacevabbassò di 
8.0.9 imm. nel mezzogiorno. Le-pressioni 
ersno ieri molto sotto la normale; nella se- 
rata avvenne il massime abbassamento nelle 
stazioni del Nord. A Aosta, Mencalierì, a Fi- 
tenza già sappiàmo che il'barometro cotain- 
cia a rialzite. Mare generalmente mossò, 
Pioggia qua e là, e forti.i venti di ponente 
edi libaccio, 

Una. seconda. burrasca già attaccava ieri 
mattina lè coste ‘occidentali ‘d'Inghilterra: il 
barometro era sceso a 73 mm. a Nairn. 

La pressione diminuisce rapidamente an. 
che nelle coste del golfo di Guascogna, dove il 
mere è grasso, e Rel nord e nel- centro dì 
Europa. Però a Cracovia già avvenne wf'rà- 
pido innalzamento. di 14 mm. e anche'a 
Nairà il barometro già si è innalzato di 
10 mia. 

Seguitano le due grandi correnti, equato- 
riale e polare, ad avvicendarsi; dura la sta- 


- gione incerta @ burrascosa con tendenza ari» 


stabilirsi; ed è probabile che il vento giri a 
maestro @‘a greco: on 


Nella giornaia del 13 dicembre , .il.termo- 
metro centigrado del R. Osservaterio di Fi- 
renze segnava la temperatura massima di 
+ 46,0, e la mininta di +- 8,0! 

Nella notte del 14 corrente, la temperà 
tura minima fa di [.8,0, 


®. Teatro Pagliano, — La sera di dome. 


nica 46 dicembre, gran serata musicale. alla;|T: 


quale prenderà parte tutto il. corpo della banda 
musicale; diretta dal'celebre prof: Enga Brizzi, 
che olire ad un concerto per irdinba, ese- 
guirà con la initera banda vari pezzi di mu- 
sica, fra i qualis il gran pot pourri intitolato: 
Il-vapore: Alcuni artisti di canto eseguiranno 
scelti ‘pezzi di musica vecale. Circa ‘alle ore 
40 avrà luoga nelteatro stesso il giuoco della 
Tombola a vantaggio dei bisognosi ‘feriti @ 
mutilati nell’ ultima guerra. 


Aîti di morte denunziati nel di 14 dicembre 
1866. 

“Martini Anna, di anni 70.—.Luchi Giuseppe, 
id. 80. 

Più, 8 bambini che non avevano ancora due 
apni. 

Gli ‘atti di nascita denunziati nel di 14 dicem- 
bre 1866 furono 23, cioè 12'maschi,\8 femmine 
e tre nati morti. ° 


Matrimoni celebrati nel di 10. dicembre 1888; 


Casprini Oreste, impiegato alle strade ferrate, i 


di Firenze, d'anni 30 e Mattéuzzi Erminia, att. 
a casa, di Firenze, id. 25. E 
Granchi, Giovanni, impiegato regio, di Firenze, 
id. 29 e Bussotti Carolina, att. a casa, di Firenze, 
id. 22. é 
Batani Giuseppe, cuoco, di S. Sofia, id. 2706 
Agostini Maria, cameriera, di* Firenzuola ,- 
id. 39. Ù x 
Azeglio Giovanni, tipografò, di Fossàno, id. 28! 
e Luigia Montano, benestante, di Sestri (Liguria), 


ia. 28, a «ja 
+ Nel di 1° 

Bolaffi Salomon6, meroigi8, di anni 97, di Fi- 
renze e Benedbtti«Augiofà, sarta, di S. Marcello,» 
id. 31. LR ia int 

Galli GiovacEhido, muratore , id. 34, del Gal- 
Iuzzo e Baldi Elvira, trecciaiola, di Calenzano 
id. 27. 


s Nel di 12: 

Masillo Pietro Leopoldo, impiegato regio, di 
anni 33; di Pisa e Pratesi Zelmira Giovanna, at 
tendenta alle cure dom., del com. di Lungone; 
id. 33. 

Bartolini Jacopo, cameriere, id. 29, di Pescia 
e Ferrari Elvira, stiratrice, di Firenze, id. 21 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Telegrafi. — La Gazzetta Ufficiale sn- 
sunzia che il 4° del corrente mese venne 
inangarato il servizio telegrafica pel Governo 
e psi privati, cen erario limitato di giorno, 
pegli uffici sociali di Noja e Marano. 

Rovimenti militari. — L' Italia 
Militare del 43 scrive: 

11 38° reggimento fant. da Terni è tras- 
ferto a Narai. È 

Il comaado della brigata Puglie il 12 si 
trasferirà da Caserta a Cassino. 

L'H{o bath bersaglieri da Grossato è stato 
trasferito a Firenze. 

li 120 batt: bars. da Castelfrentano è stato 

RI ‘anciano. 
rato Far da Villafiati è stato trasfertoa 
io id. id. da Spoleio è stato trasferio a‘ 
Gittà della Pieve. 


il 270 id.fid. da Ferrara è stato trasferto a 
Bologna. 


| cificato ‘nel decreto, il qui 


"l'che, mantengono la rivoltà în ‘mina 


Il 330 ‘battaglione. ‘Palermo. è, stato i 
trasferto a Monreale. Udi È VA 
sani forato, — lori, ‘strivo' la 

azzetta di Torino del 43. fa inaugnrata fino, 
i agi la, linea Matita Galant cr { 

prova riusci ottimamente, mà non;fu molto... 
nideroso il Piceno i Ve ER dei 


i cordoni sanitari si inaugurerà anche il 
tronco Giardini-Catania. È 


NOTIZIE ULFIR 


La Camera» dei: dai 
mani per la formazione: 


tiamo- ché ‘hanno, ancora, 
verbali di una parte delle 


È stato firmato; il: decreto; pel nuovo! 
ordinamento. del Ministéro* delle” finanze!!!" 
Il Ministero restà ‘composto del'segre: 
tariato generale’ 6 delli Direzione gem 
rale del Tesoro. PRO) 
La Direzione’ generale ‘delle tassa o‘ déi 
demanio, quella delle’ gabellé”e quella del» 
débito, pubblico formano l'amministrazione 
centrale esterna del Widisterd di finanze. 
Ciastuna- di queste! tre/ direzioni | gene” 
rali è composta d’un_ direttore. - 
di tre direttori supsriori, e d’un numero 
d’impiegati fissato dalla’ tabella unita. al 
decreto. “EA tr 
Il direttore generale coi tre' direttori su‘ 
periori forma. il. Consiglio, d’amministra+. 
zione instituito in* ognuna delle» 
generali. i gv 
A° parità di voti negli affari discussi fn 
Consiglio. d’amministrazione, è preponde=—- — 
rante il voto; del diretiore generale. 
Le disposizioni concernenti il pe 
della carriera superiore nélle ammi 
zioni: centrali, e quelle iguardano i 
capì di ufficio, capì degli menti go- 
vernatiti, écc., nelle sa dal No pro- | 
vinciali saranno firmate dal Re sulla'pros 
posta. del ea ai 
dei direttori generali. vita i 


Lo disposizioni concernenti l'altro pet 
ministro. i 


sPaigtr 


sonale, saranno.. presentata. dal 
alla firma del Re sulla proposta dei 
reltori genérali. va a SI ; 

I direttori generali; firmano. ia., nome 
proprio, e le loro. attribuzioni sono:!spe- 
prima. trasmesso, per. la; registrazione. alla 
Corte.dei conti: po 

, angie 
Hg € > vil 1 tsorngis ili) 
DISPACCI ELETTRICHE" 
(AGENZIA STEFANI). »: 

Nuova: York, 18. L'iniporatore Massimhie* ' 
liano riceve un maggiore appoggio ME: i 
dei. messicani. ima 
8. — Il generale Ladmirault fa 
nominate senatore. 

Il visconte di Treillard fu nominato pleni- 
potenziario presso ta-repubblica di Columbia: 

Leggesi nel Moniteur: 

La recente recrudescetiza dell’insurrezione 
cretese’ è dovuta ali insufficiente. ‘vigilanza! 
degl'infreciatori ‘ottomani. Gli agitatori ciel È, 
l'isola «anno potuto sharcarvi liberamente 
con’ mamizioni e provvigionisIl Governoturco 
ha perciò creduto di rinforzare la*crociera 
con un certo numero di piccole caninoniere a. 
vapore: a de 

Berlìno, AS. — La Gazzetta del: Nord dicè 
d'essere completamente d'accordo con l'In: 
valido russo circa la diffetenza fra T'itisur: 
‘rezione polacca e la cretese; soggiunge. che 
si deve all'alta saggezza’ di-Gortschakoff se.la 
Grisì fa allorà stongiuratà) “è, se'ariche. I'Au- 
stria, riconoscendo il pericalo delle tendenzo,,, 
polacche, spiegò una granda:severità. |... .; 

Southampton, 16. — È arvivatoilT'asmanian. 

A bordo di questo vapore si s0no mabife-- 
stati 26 casi di febbre gialla ; 26 persone sone 
morte. 

Nell'isola di ‘S. Toramaso infieriscono.la 
febbte' gialla, il vaiuolo ed il cholera.» 

Îl geserale Prado fu eletto presidente» del 
Perù. È 

Lisbona, 13: — Le LL. MM. di Spagna 
partirono per Badajoz. 

Roma, 15. — Il comm. Tonello ha avuto . 
oggi un’udienza dal te Lo n 


sv 


45 dicembre. 
x.bre 
Ia 45 
così 8 “e è 69 62 | 6970 
Fogli ati Tara, l:87 75 |97.60 
Consolidati inglesî* ‘ . >. 8834 | 89.48 
» fine gennaio . + ——- | 
Italiano È ‘I. in contanti 5675 |57 — 
, 18 dicembre ... 6 70 |_— 
’ î Fine mose. 56 75 | 55 80- 
VALORI DIVAS 
As, Credito mob. francese || 580 572 
» » » . italiano x + 
» »° » spagnuolo |316 315 
Strade fer. Viti. Emanuele 73 VU] 
»° v  Lomibardo-Vew:| 391 390 ; 
+ “a Atstriachei! |:406 © [MOST 
ù » Romane 73 70 + 
Obbligazioni >. ++ - è 429 128 
Ù forr. di Savona. 7 _ 


GIACOMO DINA; Direttore. 
RowsaLdo Giovanni, Gertuta 
—_______________y di 


ACQUA. WIKERALE 
SALSO-I0DICA" 


di SABBO presso Voghera 

la più jodica delle. comossizta, 
Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
È jodio esuoi preparati ‘cui è preferibile come 
‘rimedio datoci dalla stessa natura. Si am 
ministra nella cura. dei temperamenti lin: 
fatici‘o scrofolosi, che lentamente guarisce, 


E ‘aperta fare ani per a 1867 brasil 


UNIVERSO ILLUSTRATO 


GIORNALE: PER TUTTI 


Scuola preparatoria alle R. Scuole mi- * 
litari di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rinà e alle Università. Via S. Egidio, 
n° 42, Firenze. 


‘ della loro aceoglienza e ospitalità accor- 


ricette che asumpagnano ogni 
ttiglia. Gugraare! dalle sontuaf 


Faesitalie. del bolle a secco lo 


gala she è timibrato sulle etichetta 


arita coi sIGanI sanÉ farm. 
A MA | (Gut Ste Catherine, 12, Paris). 
Cessazione istantanea ‘della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
stesso; prezzo, (v..l’istruzione in ciascuna 
scatola), Fr. 3, presso D. MONDO, Torino, 


via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri lessandria, Crespi. 


nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e durezze 
d'utero, previene î geli, cura le manifestazioni diverse della sifilidé terziaria. Si 
adopera anche nell’ inverme sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti ' dal preprietario EanESTO BRUGNATELLI, 
e seme trova in tutte le farmacie: a_Milano po Carlo Erba è a Torino spe 
cialmente presso Bessone -Luigi, via Nuova, 


epanis, — Genova, Bruzza -- A- 


È) ei in Pisa, presso Carrai. 


sd GIUSEPPE MACRI 


ziare infinitamente, i signori , fiorentini 


ALBERGO E 


datagli, si offre quale insegnante delle, CONDOTTO E DIRETTO DA 


lingue inglese, francese, spagnuola e, ita- 
liana, le quali lingue ha pure avuto l’o- 
nore d’insegnare in America durante il 
suo esilio, dal 1848 al 1865. 


90n 


3 


pal 


Via dei Panzani 


one |) TINI 


©. Bichtwite da lezioni! di lin- 
guai inglese, e. tedesca, negli istituti, 
1 famiglie ed al suo domicilio. 
Via Pietra-Piana, n° 28, piano 20 


da orecchi, Spilli, 


Voleté voi comprare della 


VERA: BIANCHERIA 


di Fiandra e d’Olanda? 


Dirige al.deposito delle fabbriche di questipaesi che apriranno il loro magazzino 
lì 8 dicembre 1866, via Panzani, allo svolto della via del Giglio, n. 10, Firenze. 

Le transazioni cioe PSI difficilmente al giorno d’oggi in causa dei 
recenti avvenimenti politici, ed i fabbricanti sopramenzionati non volendo inter- 
rompere il lavoro di Fn dei loro operai che si troverebbero senza pane 
hanno risoluto, durante questo periodo di crisi commerciale, di stabilire. un de- 
Don dei loro prodotti; nei grandi centri e di farli vendere a prezzo ridotto di 

‘onde averne un grande e facile smercio, e per dare un'idea del buon 
prezzo dei nostri articoli facciamo qui sotto seguire una distinta dei nostri prezzi: 


Fazzoletti di tela d'Olanda da ... . L. & a 15 — la dozzina 
‘Idem battista di Francia. . .. .. > 7 a 24 — — ldem 
+ Tela: di Fiandra;e'd'Olanda;;. / . .. » 140 a 5 — il metro 


Servizio da tavola, 42 coperti .. . » 32 a BO — il servizio 
Tela per imaterassi damascata di Fiandra ; 2 a_2 50 il metro, 


Noi abbiamo di più un bell’assortimento di mantili, tovaglie, asciugamani 


i A ea confezienate al metrove tutto: aprezzi che non temono. alcuna 


cerrenza,..come. pure..delle .tele.edrappi.di una sola larghezza, dei man- 
til i aseni di filo crudo per il thè ed il dessert colle tovaglia, bianche 
crude da 4 franchi la dozzina in più. 

L’entrata del nostro magazzino éssendo libera noi invitiamo gli amatori della 
bella e buona biancheria a .venirla ‘visitare e si convinceranno da loro stessi che 


DEL PARILAMIIITITO 
già SCUDO DI FRANCIA 


Questo Stabilimento, recentemente sristaurato ed. ingrandito, come richie- 
dono i tempi, offre ogni agevolezza nei prezzi e comodità pér la centrale sua 
situazione, presso la Piazza della Signoria, il Parlamento, il Senato ed altri RR... 
Ministeri. È ammobigliato con massima ricercatezza e decenza, avendo, inoltre, 
un grandioso e magnifico Salone, al primo piano, capace per qualsiasi pranzo 0 
sbirée Medole, ed pa EDOTO ed elegante E isiatatore il Quleo è stato aperto. 
irianezii P o | nei primi del corrente dicembre. — Tiene, inoltre, omnibus ‘alla Stazione per 
Dizigoni invia dell'Agnolo, n.90, p. 2 Harreli i signori forestieri ed i loro bagagli. 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad'imitazione dei Brillanti 
egati in oro ed in argento fine, cioè Collane, Diademi, Broches, Braccialetti, Buccole 
Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte; ed altre novità. 

I suddetti gioielli son lavorati con una squisita delicatezza, e le pietre non te- 
mono confronto col vero brillante della più bell'acqua. 


RISTORATORE 


ANTONIO FORNI IN FIRENZE 


verso Illustrato, 


accanto 
alla pasticcieria 
| MORONI 


remi asua scelta; 4°) l’antiata 1867. 


Tipografia e Litografia 


(Gao) FRATELLI PELAS (son) 


CORRIERE MERCANTILE 


Giornale politico, commerciale, quotidiano che si pubblica in Genova 


Per un anno, L. 5@ — Per sei mesi, L. ®6 — Per tre mesi, L. 24. 
RECENTI PUBBLICAZIONI 

IL NeeoziaNTE rraLiano, del Prof. G. Boccardo, Un vol. ing° _. . L. 10 

ARITMETICA E'CONTABILITA COMMERCIALE, G. B. Ricchini, Un vol.in-8° . ‘a & 

CURIOSITA DELLA SCIENZA CONTEMPORANEA, di A. Anserini, Un opus. in- CO ad 

LA PALESTINA ANTICA»B MODERNA, di Ermete Pierotti. Un vol. in-4° . », 3 

LI 

00 


DELLE CONFESSIONI DI UN METAFISICO, per Terenzio Mamiani. Discorso 
critico di Luigi Ovidi. Un opuscolo era de i ea 

GALENDARIO ‘TASCABILE, del 1867. . » 

It POTERE TEMPOLALE AL COSPETTO DEL TRIBUNALE DELLA VERITA” 
per E. Pierotti. Volimein:46) g URP RR LAO 


L'TPPICIO: SUCCUASALA 080 GIORNALI: 


‘in Torino, via delle Fmanze; 49; 
incaricato. di ricevere le inserzioni, è gli ‘annungi “e 


Fra tutti $ giornali pittoreschi a buon fnéreato; vr Universo IMlustrato è o 
del prezzo con la bontà dallè incisioni, della carta è del testo, it iiro nona parte le 
alle pubblicazioni di queslo genere un merito ed un'successo' durèv bi 
più splendide che in alcun .altro giornale, essendo dovute: al pennello e al bulino bi 
con brio e con freschezza: ma non tutto vi è sacrificato alle incisioni e alle attualità. Il acconto, le cognizi 
le biografie, le arti e le industrie vi occupano un bel posto; 6 tra i suoi collaboratori si contano scritto) 
teratura italiana. (Si manda gratis a chi lo chiede, il sommario dei numeri pubblicati i 


ri i 


L'Universo Hlusti-ate, chè vien pubblicato per cura degli editori at Biblioteca Utile di 
nica in tutt Italia in 46 piigine ‘grandi a tre colonne. È Milano, esce ogni dome 


PREZZO D'ASSOGIA ZIONE, FRANCO IN. TUTTO IL, REGNO: L. 8 l'anno - — 4i semestro — 2 il vimestre, 
JPer, l’estero aggiungere le spese di posta. 


n miglio? modo di di associarsi è mandare un Vaglia postale all'Ufficio dell'Universo ILrustRATo in Milanò, via 


Tutti quelli che si associano per il 1867, sia ‘per tré mesi, sia per sei mesi, sia per un ‘Anno, purchè aggiung 
tesimi per l’affrancazione, | cioè mandino un'vaglia di it. L. 2, 100 xe 100 8. 10 direttamente al nostro Uf 
Milano, via Durini, 29 ric&veranno in dono 


L’ALMANACCO DELLE FAMIGLIE: ITALIANE PER IL 1867 


che è un volume di circa 4100 pagine grandi contenente la STORIA DELL'ANNO 1866 TAMPONI ARRAAT mese, 
dal signor Emilio Treves, e illustrata da più di 40-incisioni. Qoesto dono viene spedito ai soci dell’ Umiversi 
distinzione della durata della loro associazione, ma purchè QU, ‘associazione sia fatta direttamente all Ufficio îo dell Uni. 


Durini, 29, 
ano LO cen- 
cio in. 


senza 


Quelli poi che si associano per tutto l’anno. 1867; mandando : idtrettaicrite al nostro Ufficio ‘un vagliadi it.lire 8.40. 
avranno, olire al dono del detto Almanaczo, la scelta-fra queste due opere iuteressanti: STORIA DI UN CANNONE, 
notizie sulle armi da fuoco, raccolte da G. De Castro, (un bel volume di oltre ‘300 pag. con 33 ‘inc.), — oppure: vir. 
TORIO ALFIERI ossia Torino e Firenze mel secolo XVIII, romanzo storico di Amalia Bilty (un bel volume Di 3306. 
pagine). I premi vengono ‘spediti. immediatamente franco dl: porto, 

Chi desidera oltre all'associazione. pel 4867, ricevere.anche i 43 numeri artetrati dall'ottobre al dicembre 1866, per a vere 
completa la raccolta, mandi un yaglia di it. L. 40, 10; e Ficoverà, 4°) i numeri farretrati; 2°) L'Almanacco; 3°) uno dei dite 


SI MANDA PER SAGGIO A CHILO DESIDERA P 
un numero dell'Universo ILLUSTRATO ‘per ‘25 ‘centi in francobolli ummese dell'Universo ILLUSTRATO per 65 cent, in francobolii, | 
Ufficio dell’UNIVERSO ILLUSTRATO , in Milano via Durini 29. 


e 


A tutto il‘ corrente anno” 


PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


>. VENDITA DI MUSICA. 


col ribasso dal 70 ‘all’ 80 per CENTO 
Ii) a 


su, 


L'ALBUM DEL DIAVOLO 


Coloro che prendono l'abbonamento” al' Diavolo per l'annata 1867, riceve= 
ranno gratis i numeri del corrente anno, che saranno ancora da pubblicare all’atto= 
della .domanda d'abbonamento.” 

I medesimi-riceveranno in dono una copia” dell'AGIBUNI DEL DIAVO=- 
IL, ora in corso di stampa, contenente tutti i ritratti in grande pubblicati dal 
Diavolo nel corrente anno, stampati appositamente. Sono sessanta’ ritratti di 
imperatori; re, principî, ministri, cardinali, ambasciatori, generali, letterati, ecc., 
superbamente. disegnati e. stampati colla massima cura. 

‘abbonamento al Diavole costa lire 42 ‘all'anno, 7-al semestre, 4& al tri- 
mestre. 

Il prezzo dell'Allouma in vendità è di liré 8, franco di posta in tutto il 
regno, 


“vuote. 


fino: al giorno Gore non.ebbero occasione di comperarno di tali qualità ed a 


pregzi così vantaggiosi gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. 


È ; sIOTINO OFPICIALEZ DELLE BORSE DI cOoMmmERCIO 


Dirigere le domande alla Direz. del Diavolo, i Torino, via S. Dalmazzo; n.20. 
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ENTRATI a 


Si avveriono tutti, coloro 
giornale. L'OPINIONE, che 
alla Segreteria del 


€ Py 


e vogliono approtittare. della pubblicità loro offerta dal 
d'ora innanzi gli annunzi, e. le inserzioni saranno rice- 
giornale, posta in'via Ghibellina, i, £40. 
Ùl prezzo degli annunzi in quarta pagina è di’ cent. 30 la linea. Il prezzo delle 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L.A per linea.. 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono ripetere più volte 0 Che richito- 
gono uno .spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilita: gioni convenienti. 
_L’Amministrazione del Giornale avvisa tutti coloro ché vorranno associarsi, “com- 
presi..i.librai e rivenditori di giornali non poter accettare i francobolli in pagamento; 


| rr——_r ———__—0@@.co@<///s nm zzz: 


Fironza, Tipografia dell'Opinione) dirette da 


te 


C Carbone; vis Gthibellima] mj 1!C3 


Firenzo:a 
Svizzera 0. 
Francia.» 
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